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● Dottor Weber cosa emerge dal confronto tra il Report appena pubblicato e il precedente condotto 

nel 2014?

● Rispetto a quattro anni fa è aumentata in tutte le età e in entrambi i sessi la prevalenza di più disturbi 

di salute (definiti come due o più sintomi avvertiti almeno una volta alla settimana). I problemi di 

salute più comuni sono stati associati alla salute psicologica: uno su quattro ha riferito nervosismo, 

irritabilità o difficoltà ad addormentarsi e quasi uno su cinque ha affermato di sentirsi giù. Meno 

comuni i disturbi somatici, con oltre un adolescente su sette con mal di testa e mal di schiena, e uno 

su dieci con mal di stomaco e vertigini.

Martin 

Weber



I dati dell’OMS segnalano un rischio per tali patologie nel 10% dei bambini e 20% degli 

adolescenti…

…trend in aumento delle patologie neuropsichiatriche dell’età evolutiva, per la gestione delle 

quali le attuali risorse sono certamente insufficienti a causa dei finanziamenti limitati degli 

ultimi anni…

…La risposta territoriale a questi bisogni assistenziali è estremamente carente, anche in 

termini di posti letto dedicati, e con una rilevante disomogeneità nei percorsi tra le varie 

regioni italiane…



Nel dettaglio, le patologie per le quali si è osservato un maggiore incremento percentuale degli accessi sono 
state ideazione suicidaria (+147%), depressione (+115%) e disturbi della condotta alimentare (+78,4%).





Effetto spostamento: “Durante la pandemia una serie di presidi sono diventati “Covid” e 

quindi gli accessi per disturbi neuropsichiatrici si sono concentrati in presidi non-covid che 

inevitabilmente ne hanno risentito in termini numerici”

Effetto Onda: “Durante i primi mesi della pandemia per una serie di motivi (paura del 

contagio in primis) alcune situazioni non sono proprio arrivate in ospedale. Ora invece 

stanno arrivando tutte insieme”



L’ambiente dei 

nostri bambini!







- Indirizzo ai servizi NPIA di riferimento

- Gestione delle componenti internistiche dei disturbi NPI

- Supporto alle famiglie nella gestione dei casi complessi

- Favorire transizione ai servizi dell’età adulta

“...Una maggiore integrazione consente di migliorare l'appropriatezza di invio 

e condividere classi di priorità che permettano una differenziazione dei 

percorsi di accesso e di intervento in base ai bisogni e garantiscano una 

maggiore equità e trasparenza…”

Collaborazione NPI-PLS-MMG
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● Bambini in ospedale. 

● Oltre 100 mila minori ogni anno in Italia vengono assistiti in reparti non pediatrici. Particolarmente 

delicata la situazione della neuropsichiatria infantile, come spiega Elisa Fazzi Presidente della SINPIA 

(Società Italiana Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza) e co-presidente di FIARPED: “L’esplosione 

delle richieste per disturbi psichiatrici gravi e acuti sta saturando i posti disponibili, compromette le 

risposte per disturbi neurologici gravi e complessi per i quali è indispensabile una competenza 

specialistica. Il 30% dei ricoveri per disturbi neuropsichiatrici in età evolutiva avviene in reparti 

psichiatrici per adulti e il 10% dei ricoveri psichiatrici avviene in stato di necessità in reparti 

psichiatrici per adulti, nonostante tale collocazione sia gravemente inappropriata”
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